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“I servizi non possono fronteggiare da soli il disagio, 

è la sua complessità che oggi chiede

 che ci si metta tra più attori a sostenere il carico” 

Olivetti Manoukian F.

A cura del Servizio socio-assistenziale 

della Comunità della Val di Fiemme

In collaborazione con Sinodè srl
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uniscono per condividere esperienze, bisogni e idee, contribuendo così alla creazione 

svolto è stato poi unito e integrato per creare un documento di riferimento e guida  

disposizione un documento completo e prezioso, non    solo una raccolta di linee guida e 

il nuovo Piano Sociale di Comunità della Val di Fiemme per il quinquennio 2025-2030

modi, hanno contribuito a dare voce alle necessità della nostra valle, a cominciare dal 

Un grazie speciale va alle associazioni di volontariato, che sono il vero motore della 

   “La forza di una comunità si misura 

dalla qualità del suo tessuto sociale 

e un piano sociale ben concepito 

 

Robert Putnam   
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Il Piano si conclude con un capitolo dedicato alle ipotesi di valutazione e monitoraggio delle azioni che 
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1. 

1.1 IL QUADRO NORMATIVO

per lo sviluppo della programmazione sociale, non limitandosi solo alle priorità sociali e sanitarie, ma 

provinciale per la salute, in una logica di integrazione e aggiornamento reciproco con il programma sociale 

f) le modalità di adozione degli accordi di collaborazione di competenza della Comunità
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processo di programmazione sociale, prevedendo diversi livelli e modalità di partecipazione a seconda degli 

• Lavorare

• Abitare

• Prendersi cura

• 

• Fare comunità

• 

• 

• 

principali: abitare, lavorare, educare, prendersi cura e fare comunità;

• 
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• La Cabina di Regia e il Tavolo territoriale

stabilisce la durata e le modalità di funzionamento del tavolo»

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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N. NOME

1

2

3
Piano Sociale

4

5

6 Carla Vargiu

7 Tiziana Ceol

8

9

10 Antonella Tomasi

11
del Cammino e Centro di ascolto Caritas

12
Fassa

13 Barbara Zorzi

14 Laura Bonomi

15

16

17

18 Floriano Bonelli

19 Flavio Sighel

20

• 

• 

• 
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Le linee guida provinciali hanno fornito precise indicazioni riguardo alla partecipazione, prevedendo il 
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2. 

2.1.1 Open day

ha riunito esperienze, sensibilità e competenze diverse, e ha ricevuto grande apprezzamento da parte di 
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abitare, lavorare, educare e prendersi 

cura 
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3. 
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Risulta poi importante osservare il tasso di natalità della popolazione residente in provincia di Trento, 

ANNI
ITALIANI

TOTALE

1995 10,0

2000 10,8

2005 10,4

2010 10,3

2015 9,0

2019 7,8

2020 7,4

2021 7,7

2022 7,4

2023 7,0
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4. 



20 | PIANO SOCIALE DI COMUNITÀ



PIANO SOCIALE DI COMUNITÀ  |  21

• 

• 

• 

• 

 prioritari 
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4.1 ABITARE 

Comunità

Descrizione: 

Tipologia d’utenza: 

• 

• 

• 

Anno del 

locatore

Finita 

locazione

 

altra causa

Richiesta 

esecuzione richieste di esecuzione
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delle donne, e dei nuclei familiari che necessitano di allontanamento dalla dimora familiare a causa di 

e rischi: 

• Rischio di spopolamento per la mancanza di alloggi

• Bisogno di case a prezzi accessibili 

• 

• 

• 

• 

preservazione del territorio

• Bisogno di tutelare i locatori e di cooperare per la ricerca di soluzioni

• 
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• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• Riconoscere la residenza dei lavoratori nel territorio come elemento di interesse pubblico

• Promuovere un adeguamento degli alloggi pubblici dismessi supportato dalla Comunità di Valle

• 
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• 

• 

• 

lungo termine 

• 

• 

• Porre le basi per la creazione di un sistema di garanzia di mutuo aiuto

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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• Promuovere un adeguamento degli alloggi pubblici dismessi supportato dalla Comunità di Valle

• 

• 

• 

disposizione per persone in situazione di fragilità 
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4.2 LAVORARE 

 

Autonoma di Trento
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Anno

• 

• 

• 

• 

• 

sostegno e di collocamento mirato 

• 

con i servizi sociali territoriali ed è un punto di riferimento fondamentale per il territorio 
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hanno risposto alla domanda 

• 

• 

• 

• 

• 

• Scarso collegamento tra scuola e mercato del lavoro

• 

non trova una adeguata risposta nelle aziende del territorio

• Si riscontra uno scollamento tra formazione e mercato del lavoro

• Per i giovani «fragili» è necessario un maggiore raccordo con il mondo del lavoro

• 

• 

• 

• Rischio di non riuscire a valorizzare le competenze dei giovani 

• 

• 

• 

• Aumentare le conoscenze degli operatori che si occupano di lavoro in merito alle opportunità fornite 

• Aumentare la possibilità di movimento delle persone nel territorio

• 

A seguire si riportano gli  emersi: 

• 

• 

• 

• 
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• 

• Programmazione strategica 

• 

• Responsabilizzazione comuni e comitato dei sindaci 

Aumentare le conoscenze degli operatori che si occupano di lavoro in merito alle opportunità fornite dalle aziende

Aumentare la possibilità di movimento delle persone nel territorio

• Formare le aziende ad accogliere  persone vulnerabili

• Promuovere la formazione dei tutor aziendali 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• Promuove smart working in azienda

• 

• Promuovere nidi aziendali e dopo scuola 

• 



PIANO SOCIALE DI COMUNITÀ  |  33

e lamentano di non ricevere 

Tipologia d’utenza: 

In ambito provinciale, il tasso di uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione è disponibile 
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servizio 
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Scuole provinciali

TOTALE 12 383

domanda potenziale nella 

• : 

aperto in Val di Fiemme è pressoché stabile, così come il contributo pubblico e la compartecipazione 

privata

• 

 

• 

• 

• 

nella sua famiglia

• 

• : tramite la partecipazione 
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• 

• 

• 

 :

• Scarsità di coordinamento tra servizi 

• Rischio di chiusura di alcuni servizi 

• Carenza di ore di presenza neuropsichiatra del territorio

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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• 

• 

• Crescita di disagio psicologico nei giovani

• 

• Carenza di servizio mensa per i bimbi che devono tornare a casa a pranzo 

• 

• 

• 

• 

• 

• Bisogno di supporto economico alle famiglie

• Scarsità di luoghi di dialogo e condivisione

• 

• 

• 

• 

gli  emersi:

• 

• Aumentare la possibilità di conciliazione tra vita e lavoro per le famiglie

• 

• Incrementare la coesione sociale tra le famiglie del territorio 

• 

• Aumentare la partecipazione giovanile alla vita di comunità

In aggiunta, si condividono gli 

• 

• 

• 

• 



38 | PIANO SOCIALE DI COMUNITÀ

• 

• 

• 

• 

Aumentare la possibilità di conciliazione tra vita e lavoro per le famiglie

• 

scuola

Aumentare la possibilità di conciliazione tra vita e lavoro per le famiglie

Incrementare la coesione sociale tra le famiglie del territorio 

Aumentare gruppi di incontro sulla genitorialità 
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Aumentare la partecipazione giovanile alla vita di comunità

 

• Indagine sui bisogni delle famiglie
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evolvendo da un approccio assistenziale 

“
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Servizi
2018 2019 2020 2021 2022

2018 2019 2020 2021 2022
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• 

• 

• 

• 
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di favorire una maturazione psicologica, relazionale e sociale del minore in vista del rientro in famiglia 

ai bisogni di crescita del minore, che necessitano di un collocamento urgente in contesto esterno alla 

al sostegno delle autonomie personali e genitoriali, al monitoraggio dello sviluppo del bambino, 

• il sostegno delle capacità genitoriali;
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Servizio residenziale che accoglie persone o nuclei familiari in situazioni di vulnerabilità personale, sociale, economica 

Servizio residenziale ad indirizzo segreto che fornisce alloggio sicuro alle donne esposte alla minaccia di violenza o 
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alimentazione per le persone che non sono in grado di provvedere autonomamente al pasto e che sono 

Servizio residenziale che accoglie persone con disabilità, che necessitano di sostegno per sviluppare e 

adeguata a recepire le diverse esigenze delle persone accolte, e integrata con il sistema dei servizi 
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due potenziali direzioni:

socio-relazionali;

adeguate competenze tecnico-professionali;

consumo di beni e servizi
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• 

• 

• 

• 

da un approccio puramente assistenziale a uno che promuova il benessere delle persone, sostenendo il 
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• 

• Famiglie con minori: 

• 

• 

• 

• 

• Aumentare le condizioni di benessere delle persone a domicilio  

• 

• 

• 

fragile e vulnerabile

• 
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• 

autonomia di un membro della famiglia

• Rendere sostenibile il prendersi cura

• 

Aumentare le condizioni di benessere delle persone a domicilio  

autonomia di un membro della famiglia

• 

• 

• 

• 

• 
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• 

• 

• 

• 

18
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• 

processi di empowerment e integrazione sociale

• 
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• Autoreferenzialità, frammentarietà delle risorse e dispersione delle energie a causa della scarsa 

propensione ad «unire le forze»

• 

• 

• 

• 

• 

• Bisogno di conoscere le opportunità del territorio

• 

• 

• 

• 

• Rischio di isolamento

• 

• 

• 

• 

• 

• 

territorio  

• 

Come per le altre aree di cui si compone il Piano Sociale di Comunità, anche per il fare comunità il gruppo 
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• 

• 

• 

sociale

• 

• 

• 

• 

• 

welfare aziendale

• 

di volontariato 
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5. 

• 

• 

• Coordinamento e informazione 

Aumentare 

• 

• 

• 

• Favorire una connessione  tra giovani e tavolo giovani 

• 

• 

• 

vedere che non serve ubriacarsi per stare insieme

Coinvolgere

• 
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• 

• Potenziare punto di coordinamento e raccordo tra bisogni delle persone fragili e volontariato

• 

• Aumentare la formazione dei volontari

• 

• 

• 

• Individuare luoghi visibili dove posizionare le bacheche

• 

• 
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6. 

Il percorso che ha portato alla stesura del Piano Sociale della Comunità della Val di Fiemme si è basato 
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7. ALLEGATO 1 

il percorso che ha portato alla creazione del nuovo Piano sociale di Comunità

ABITARE

• 

spazi di sperimentazione 

• Aumentare il sostegno alle famiglie di persone in situazione di fragilità per promuovere percorsi di 

autonomia

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• Aumentare le modalità condivise a livello di Comunità di Valle per far fronte a situazioni emergenziali 

• 

• 

• 

• 

• Riconoscere la residenza dei lavoratori nel territorio come elemento di interesse pubblico

• Promuovere un adeguamento degli alloggi pubblici dismessi supportato dalla Comunità di Valle
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LAVORARE

• 

• 

• Aumentare le conoscenze degli operatori che si occupano di lavoro in merito alle opportunità fornite 

dalle aziende

• 

• 

• Aumentare le possibilità di vita autonoma per persone fragili 

• Aumentare la possibilità di movimento delle persone nel territorio 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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• Aumentare la socializzazione tra le famiglie del territorio

• 

• 

• 

• Aumentare la possibilità di conciliazione tra vita e lavoro per le famiglie

• 

• Incrementare la coesione sociale tra le famiglie del territorio 

• 

• Aumentare la partecipazione giovanile alla vita di comunità

• Aumentare i gruppi di incontro su genitorialità

• 

• 

• Aumentare i bambini che usufruiscono del servizio mensa 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• Aumentare la conoscenza reciproca tra servizi

• 
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• 

• Aumentare le condizioni di benessere delle persone a domicilio

• Creare una consapevolezza negli imprenditori sulla necessità di inserire i giovani in situazione di 

• 

• 

• 

fragile e vulnerabile

• 

• 

• Aumentare la possibilità di conciliazione vita lavoro nelle situazioni di genitori single o famiglie separate 

• 

• 

• 

• 

autonomia di un membro della famiglia

• Rendere sostenibile il prendersi cura 

• Implementare maggiormente i servizi a domicilio

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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• 

• 

• 

• Valorizzare la messa a disposizione di conoscenze e competenze delle persone con fragilità alla comunità, 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

supporto e sostegno  

• 

• 

territorio  

• 

• 

• Potenziare azioni che favoriscano la conciliazione famiglia-lavoro
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Grazie a 

ai collaboratori dei servizi sociali 


